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La prima assemblea nazionale di Bologna ha approvato bilanci e programmi 

«L'Unità» rinnovata, un impegno 
dì lavoro della cooperativa soci 

BOLOGNA — Sono arriviti 
da tutu Italia. Dalla Sicilia, 
dal Veneto, dal Piemonte. 
Sono un centinaio, forse 
qualcosa di più nella sala 
convegni dell'Unlpol, a Bolo
gna. Sono I rappresentanti 
degli oltre dodicimila ade
renti alla cooperativa soci de 
•l'Unità.. 

SI sono Incontrati qui a 
Bologna per un preciso 
adempimento statutario, di
scutere ed approvare II pri
mo bilancio della giovane, 
ma già attiva cooperativa. 
Ma non solo per questo. So
no, * vero, I soci di minorati
s i della società editrice -l'U
nità-, ma sono anche lettori 
fedeli, sostenitori del giorna
le. E Inevitabile che anche e 
soprattutto di questo discu
tano: delle sorti dell'azienda, 
e delle caratteristiche che 
•l'Unità- avrà nella sua nuo
va veste, e delle Inflative per 
aumentarne diffusione e 
vendita. 81 conferma II ricco 
patrimonio umano di cui 11 
giornale dispone, rlccheiza 
che nessun altro giornale di
spone: migliala e migliala di 
•lettorl-proprletarl- che sono 
anche propagandisti, diffu
sori del giornale. 

Un legame fra lettore e 
giornale che si è espresso e 
arricchito negli anni e che ha 
trovato nel dibattito all'as
semblea di Bologna una for
te testi montante. Si è discus
so ovviamente di entrate e 
uscii* della cooperativa e del 
suo bilancio, ma anche della 
strategia di rinnovamento e 
rilancio del giornale, delle 
Inflative per il risanamento 
completo dell'aslenda in un 
dialogo, spesso diretto, con il 

8residente delta società Uni-
i, Armando Sarti, o con II 

vicepresidente della coope
rativa, Alessandro Carri. CI 
sono quindi le oplnolnl pro
fessionali del socio bancario, 
esperto d| bilanci, Terrosi di 
Bologna, e la testimonianza 

Hanno telegrafato 
all'assemblea... 

VI prego scusare la mia assenza. Accogliete U saluto e 11 
ringraziamento più fervidi. La direzione del Pei ed io vi espri
miamo la certezza che anche in virtù del vostro impegno 
Intelligente e appassionato l'Unità riuscirà sempre più com
piutamente a costituire lo strumento essenziale per l'allean
za tra II lavoro e 11 sapere nella battaglia dell'alternativa 
democratica. 

Alessandro Natta 
Al presidente Volponi, al dirigenti tutti, ai soci della coope

rativa Unita, riuniti per la toro prima assemblea, rivolgo un 
caloroso augurio di buon lavoro e di successo per il futuro del 

!
.ornale che tutti abbiamo a cuore e che fonda le sue prospet-
ive di rinnovamento su) generoso impegno di tanti compa

gni. Un «aiuto fraterno dalia vostra 
Nilde lotti 

ImpoMl bill tata partecipare assemblea cooperativa Unità 
Invio a tutti i compagni cordiali saluti e auguri di buon lavo
ro. 

on. Glancarla Codrignani 
(Sinistra Indipendente) 

del prof. Amerlo di Torino 
sull'Interesse suscitato fra 1 
comunisti, ma anche al di 
fuori del partito comunista 
fra 1 democratici, gli intellet
tuali, dall'annuncio del rin
novamento de «l'Unità*. 

Nella sua relazione Carri 
aveva affermato fra l'altro 
che la strada del rinnova
mento è per la cooperativa 
soci un fatto Irreversibile, un 
aspetto della battaglia per 
una Informazione democra
tica e, più, In generale per la 
democrazia nel nostro paese. 
Una strada che trova con
sensi in targhi strati, in am
bienti anche non proprio vi
cini al Pel. Lo ricorda nel suo 
Intervento l'ori. Mauro Olivi 
riferendo dell'Interesse che 
c'è anche In certi settori del-
l'imprenditoria. «Anche da 
questa sponda — dice — 
vengono Incitamenti e con
tributi al miglioramento del 

nostro giornale, alla batta
glia democratica che porta 
avanti». Il ruolo che il gior
nale può e deve sviluppare 
nel Mezzogiorno, confer
mando 11 suo tradizionale 
Impegno nella battaglia me
ridionalistica, è sostenuto 
dall'ori. Iacazzi, in rappre
sentanza del soci della pro
vincia di Caserta. 

Forse occorrerà ancora 
del tempo — come ha detto 
Corrazza di Bologna — per
ché la cooperativa possa as
sumere Interamente 1 suol 
connotati di impresa di ser
vizio. In ogni caso — ha ri
cordato Carri nella relazione 
— «con la cooperativa l'Uni
tà si è aperta a tanti proprie
tari che vogliono contare e 
che debbono poter contare 
nel processo Innovativo del 
glornalei. 

Intanto, dice dal canto suo 
Sarti, perché non comincia
mo a chiedere al soci della 
cooperativa, fra un mese, un 
mese e mezzo, un primo giu
dizio sul giornale nella sua 
nuova veste? Per-
ché,agglungIamo, non arri
vare alla festa nazionale de 
•l'Unità- che si terrà a Bolo
gna con una presenza, fra 
l'altro, ricca di iniziative del
la cooperativa con 1 risultati 
di questo «sondaggio» fra I 
soci «lettorl-proprletarl-? 

Il programma della Festa 
dt Bologna è stato Illustrato 
alla assemblea del soci dal 
segretario della federazione 
comunista Ugo Mazza. 

L'assemblea si è chiusa 
con gli adempimenti statu
tari (approvazione dei bilan
cio) e con un appassionato 
Intervento del sen. Volponi, 
presidente della coop. che ha 
richiamato fra l'altro l'at
tualità gramsciana (è II cin
quantenario della morte di 
Gramsci) anche In materia 
di informazione. 

Primo Mingoni 

Cooperativa Nazionale «Soci de l'Unità s.c.r.l.» 
Bilancio al 31 dicembre 1986 

ATTIVITÀ 

1 IMMOBILIZZAZIONI 
IMMATERIALI 
Altri oneri pluriennali 
Spese d'impianto 

2 IMMOBILIZZAZIONI 
FINANZIARIE 
Partec. l'Unità S.p.A. 

SITUAZIONE PATRIMONIALE 

PASSIVITÀ 

1.066.720 
598.400 1.665.120 

600.000.000 600.000.000 

3 CREDITI 
Clienti 
Soci e/sottoscrizione 
L'Unità S.p.A. c/crediti 
diversi 
L'Unità S.p.A. c/prestiti 
Debitori diversi 
Erario c/Iva 

4 DISPONIBILITÀ LIQUIDE 
Cassa 
Banca e/e 

TOTALE ATTIVITÀ 

59.000 
3.820.000 

22 040.000 
148.610.000 

269.745 
4.243.410 179.042.155 

1.947.150 
166.533.668 168.481.038 

949.188.313 

1 PATRIMONIO NETTO 
Capitale sociale 

2 FONDI DI ACCANTONA
MENTO RISCHI E ONERI 
Fondo trattamento fine 
rapporto 

3 DEBITI 
Fornitori 
Creditori diversi 
Versamenti in c/futura 
sottoscrizione capitale 
sociale 

685.370.000. 685.370.000 

314.695 

11 738 600 
2 639 287 

248.880.000 263.257.887 

4 RATEI E RISCONTI PASSI
VI 
Ratei passivi 

TOTALE PASSIVITÀ 
UTILE D'ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO 

27.979 27.979 

948.970.561 
217.752 

949.188.313 

Nella situazione patrimo
niale qui riportatasi possono 
cogliere gli elementi econo
micamente rilevanti di un 
anno di vita della cooperati
va. 

930.430.000 è la somma 
versata da 10.268 persone 
che al 31 dicembre '86 aveva
no presentato domanda di 
ammissione a soci della coo
perativa. 

685.370.000 è 11 capitale so
ciale della cooperativa e cor
risponde ai versamenti effet

tuati dagli 8.571 soci che so
no stati ammessi e iscritti 
nel libro soci al 31 dicembre 
'86. Con questa somma la 
cooperativa ha provveduto 
ad acquistare le prime 6.000 
azioni dell'editrice l'Unità 
Spa per valore di lire 600 mi
lioni divenendo cosi proprie
taria del B.53% della società 
editrice. 

Il conto economico del 
1980 — rendite e profitti 
30.864.833, spese e perdite 
30.647.081, utile netto 217.752 

— evidenzia un giro di affari 
modesto, che è destinato ad 
aumentare con una più pre
cisa caratterizzazione del
l'attività nel corso dell'87, 
ma attesta il rispetto di un 
principio che avevamo affer
mato già all'atto della costi
tuzione. Il capitale sociale 
non doveva essere Intaccata 
Le quote sociali sottoscritte e 
versate dal soci non doveva
no essere bruciate nella ge
stione dell'Impresa ma desti
nate agli Impieghi, in primo 

luogo all'acquisto dt azioni 
dell'editrice l'Unità. 

Siamo Impegnati a rispet
tare questo principio anche 
nel corso del 1987 i cui primi 
mesi stanno dimostrando un 
mantenimento del ritmo di 
sviluppo della cooperativa. 

Continuano Infatti a per
venire circa 1.000 domande 
di ammissione a socio ogni 
mese per 90 milioni di -capi
tale sottoscritto e versato. 

Sono anche questi dati che 
rafforzano la nostra convin
zione di un 1987 ancor più 
positivo dell'anno trascorso. 

BOLOGNA — Il bilancio 
non è solo finanziarlo, fatto 
di quote, di entrate e dt usci
te. È anche conoscenza di 
che cos'è la cooperativa In 
termini umani, sociali. C'è 
Intanto un dato numerico di 
fondo: quanti sono 1 soci, ma 
anche un tentativo dt dare 
una risposta alla domanda, 
chi sono? Vediamo, dunque, 
muovendoci sulla base del 
dati elaborati al 31 dicembre 
1986, qual è questa realtà. 

Primo dato. Le domande 
dt ammissione alla coop pre
sentate erano, a fine anno, 
10.268. Quelle accettate 

Quanti sono, chi sono, 
che cosa fanno 

8.311. Per 1517 «spiranti soci 
l'ammissione non è stata a 
quella data, formalizzata 
perché le domande di richie
sta erano Incomplete, non ri
spondenti dot al requisiti 
previsti da statuto e codice 
civile. La più alta percentua
le di soci è rappresentata da
gli uomini (72,4 per cento); le 

donne sono 0 13,4 per cento, 
mentre il 6,7 per cento è rap
presentato da persone giuri
diche ed enti. Ce Infine un 
7,5 per cento di adesioni non 
attribuite. 

Per composizione sociale I 
pensionati rappresentano la 
•categoria* pia numerosa. 
Sono 2.848. Beguono, nell'or

dine, gli Impiegati (2.172), gli 
operai e apprendisti (1.448). 
Questi I nuclei sociali più 
consistenti. Ma di notevole 
Interesse e consistenza an
che la presenza di altre cate
gorie. Oli artigiani, Impren
ditori e commercianti sono 
349, le casalinghe 118,1 colti
vatori diretti 66, I dirigenti 
80, i graduati di truppa t, gli 
Impiegati direttivi 133. Inse
gnanti e presidi 139, docenti 
universitari 56, liberi profes
sionisti 409, magistrati 9, 
sottufficiali 15, studenti 100. 

Alcune sere fa mi trovavo 
a plamborno, nel comune di 
Plancorno, In piena Valle 
Camonlca. Nella sede del
l'Arci, ho parlato del giorna
le rinnovato (e l'ho anche 
mostrato attraverso la proie
zione di una serie di diaposi
tive) e della cooperativa. Ho 
parlato cioè delle due mag
gior I novità che caratterizza
no questa fase della vita del
l'aslenda Unità. 

L'attenzione, la partecipa
zione e la conclusione della 
riunione (e stato varato un 
comitato promotore che da
rà vita entro giugno ad una 
vera sezione soci In valle: 
l'appuntamento è per la lo
cale festa dell'Unità) sono ri
sultati per me esemplari del
l'Interesse che la nostra coo
perativa sta riscuotendo, In 
particolare nelle regioni set
tentrionali del paese. I nu
meri, che tn genere sono più 
eloquenti delle parole, lo te
stimoniano. 

Prendiamo, ad esemplo, il 
libro soclj alla data del Si di
cembre 1980 avevano chiesto 
l'adesione, come è già am
piamente noto, 10.268 perso
ne. Ebbene 11 75% sono si
tuate nelle regioni setten
trionali: 1.031 in Piemonte 
Valle d'Aosta. 631 In Liguria; 
2.762 in Lombardia, 545 nel 
Trlveneto, 2.825 In Emilia 
Romagna. La provincia che 
vanta II maggior numero di 
soci, è largamente quella di 
Milano (1.389), seguita da 
Bologna (838), Torino (768) 
ecc. 

La situazione non cambia 
se si prende In considerazio
ne la composizione delta re
cente assemblea nazionale 
della cooperativa svoltasi a 
Bologna l'U aprile: le pro
vince rappresentate erano 
21, di queste 13 del nord con 
Il 71 per cento del delegati. 

Ma lo sforzo operato al 
nord appare ancora più evi
dente sotto II profilo della co
struzione delle sezioni soci. 

Costituite decine di sezioni 

Non può bastare 
il nord con una 
marcia in più 

Milano ad esemplo non van
ta solo 11 primato del numero 
del soci, vanta anche quello 
delle sezioni costituite che 
sono cinque (la provinciale, 
quella della zona 6, e poi Cor-
sico, Paderno Dugnano e 
Limolate). 

Non tutto finisce a Milano: 
Mantova, ad esempio, ha due 
sezioni e quella costruita in 
città già da vari mesi è la 
meglio funzionante su scala 
nazionale: ha già promosso 
una serie di dlbattìtl-e di in
contri culturali che hanno 
ottenuto grande successo di 
pubblico e notevole Interesse 
per 11 carattere aperto e di 
confronto dato a loro. E poi 
c'è Modena, Savona, Varese, 
Bergamo, Alessandria, Ra
venna ( due sezioni: una a 
Longastrlno e una a Faen
za), Torino, Lecco, Reggio 
Emilia (tre sezioni: centro 
città, Belvedere e Cade!bo
sco), Udine, Como, Parma, 
La Spezia, Brescia (per t'ap
punto a Plambomq), Bolo
gna, Mon falcone (Gorizia), 
Trieste e Soave (Verona) so
no tn funzione del comitati 
promotori con il compito di 
mettere in piedi quanto pri
ma sezioni vere e proprie. 

La cooperativa al nord è 
quindi già una realtà ma 
guai se dimenticassimo che 
all'interno di questo quadro, 
e Io si vede di primo acchito, 

ci sono ampi spazi per mi
gliorare. La Lombardia, con 
Milano in testa, registra uno 
scatto che l'Emilia Roma
gna, ad esemplo, non ha avu
to, anche se è in atto un'azio
ne di recupero che al prossi
mo stop metterà in luce nu
meri senza dubbio più so
stanziosi. E Io stesso dlscor-
sovale per li Trlveneto. Le 
cose da fare anche al nord, 
quindi, non mancano. C'è da 
dare maggiore sostanza nu
merica alla base sociale, c'è 
da costruire sezioni soci, c'è 
da sviluppare tutta un'azio
ne culturale che oggi è anco
ra troppo occasionale anche 
se è Importante (pensiamo 
all'Iniziativa promossa su 
Pasolini dalla sezione di Ter
zo di Aqullela nella Bassa 
Friulana, la sezione di Al-
tan). E c'è da dare una mano 
perché la cooperativa si af
fermi sempre di più come 
struttura veramente nazio
nale, nella quale le diverse 
regioni, anche quelle meri
dionali, siano meglio rappre
sentate. Il nord insomma 
non ci tiene proprio ad essere 
forte in una cooperativa de
bole, vuole essere forte In 
una cooperativa forte. Dalle 
Alpi alla Sicilia. 

Romano Bonifacci 
coordinatore area nord 

della Coop soci dell'Unità 

S O C I D E I : ^ Durante la presentazione officiale 

Tanti applausi 
al nuovo look 
nella capitale 

PISA — Sala piena di diffusori e segretari di 
sezione, convenuti da tutta la provincia, presso 
la scuola di partito «Emilio Sereni- di Cascina, 
per la prima assemblea provinciale della Coo
perativa soci dell'Unità, alla presenza del vice
presidente nazionale, Fon. Alessandro Carri. 
Nell'occasione è stata presentata la nuova Uni* 
tà, cosi come apparirà in edicola dal 23 aprile. 11 
giornale rinnovato ha superato brillantemente 
la prova. La sezione provinciale soci conta già 
365 Iscrìtti, per oltre 17 milioni di capitale. Ne

gli obiettivi, dovrebbe arrivare a mille soci. E 
stato eletto il Consiglio di amministrazione e U 
presidente, l'on. Leonello Raffaeli.. 
MILANO — Quinta sezione soci a Milano. E' 
stato costituita a Limbiate. Presidente Diego 
Stmoninl, vice Loriano Bonglni e Omar Prandi 
(indipendente). Consiglieri: Vincenzo Catture!-
li. Luigi Mazza, Vincenzo Taranatino, Piero Le-
bln, Giuliano Brancaleone, Michele De Leo, 
Giancarlo Rui, Graziana Gnianl, Gloriana Ra
di e Maria Tondi. 

Il clima non è di quelli che 
si fa fatica a riscaldare: dif
fusori e dirigenti hanno fan
te sentito parlare di questa 
nuova veste, hanno parteci
pato a tante di quelle riunio
ni sul futuro del giornale co
munista, che aspettano solo 
di applaudire. E applaudono 
Infatti, tanto che 11 salone 
«Luigi PetroseM* della fede
razione romana, dove si tie
ne la presentazione ufficiale 
de «l'Unita* new look più di 
una volta rimbomba. La ce
rimonia i di quelle definite 
«ricche»: gli ospiti che si avvi
cendano ̂ presentati dal ce
rimoniere Michele Serra — 
sono Giancarlo Paletta, Fa
bio Mussi, Mario Quattruccl, 
Goffredo Bettlnl, Paolo Vol
poni, Armando Sarti, Livia 
Turco. La platea è fatta dal 
«cuore* del partito comuni
sta romano: 1 segretari di se
zione, l diffusori del giornale 
del Partto- È stato previsto 
anche un Intermezzo musi
cale, Il cantautore romano 
Luca Barbarossa sciorina le 
sue note per ben due volte e 
svela al pubblico entusiasta 
che anche lui, tanti anni fa, 
ha diffuso «l'Unità», quando 
era Iscritto alla Fgcl di Men
tana. 

L'Incontro comunque co
mincia In maniera classica: 
il cerimoniere Serra spiega 11 
motivo della festa, dice che 
ormai 11 peggio è passato e 

dà subito la parola al condi
rettore di quello che anche 
formalmente da giovedì si 
chiamerà «giornale* del par
tito comunista. Fabio Mussi, 
travestito da professore, 
spiega una alla volta le nuo
ve 24 pagine dell'Unità, 11 
pubblico applaude spesso, 
ma soprattutto quando vie
ne ribadito che gli articoli 
saranno più brevi, che si da
rà grande spazio alle lettere, 
che ci saranno due novità as
solute: la pagina dedicata al
la scienza e alla tecnologia e 
le quattro destinate al libri e 
al dischi. «Nessuno lo Imma
ginava alcuni anni fa che sa
remmo usciti dal tunnel del
la crisi — non nasconde la 
sua soddisfazione Mussi —. 
Non è ancora finita, ma se 
tutto va bene fra tre anni ar
riveremo perfino a pareggia
re i conti-. 

Che cosa è che deve anda
re bene? Soprattutto 11 gior
nale nuovo, ovviamente, al 
quale spetta il compito dt ri
chiamare quei 20mlla lettori 
In più che porterebbero l'U
nità a raggiungere le zoomi
la copie vendute, uno degli 
obiettivi dell'operazione 
•new look-. I diffusori sorri
dono, è un giorno dt festa e 
non sembra difficile: che sa
ranno mal 20mlla In più. Si-
§niflca che il pacco sotto il 

raccio la domenica mattina 
dovrà essere un po' più pe

sante, tutto qui... i 
Svanite le note della chi

tarra di Luca Barbarossa, il 
microfono passa a Giancarlo 
Pajetta. E a questo punto il 
sente altra musica, n vec-j 
chlo dirigente del Partito) 
non viene a smorzare l'eufo
ria sul futuro ma solo a raf
forzarla soffermandosi sul 
passato, su quello che sta 
dietro quella nuova veste che 
si dà il giornale del comuni" 
sti italiani. Ed ecco allora 
che In altre diapositive sta
volta Immaginarle, acorrono 
164 anni di Vita de l'Unità. La 
nascita nel '24 e poi la fatica 
di continuare a stamparlo 
nonostante I fascisti, le lotte 
durante la Resistenza e dopo 
la guerra. Fino agli anni 60, 
a ieri, a domani. Il racconto 
viene seguito con passione. 
coinvolge pienamente 11 

f iubblico venuto per la festa. 
I «ragazzo rosso» viene 

ascoltato con attenzione e 
affetto finché conclude con 
un appello che può sembrare 
originale: «Leggetela l'Unità, 
non compratela soltanto...* 

Slamo a metà del percor
so. Adesso tocca a Serra che 
•infilza» uno dietro l'altro 
tutti t protagonisti dell'In
contro pretendendo risposte 
chiare e brevissime. Restano 
tutti nel tempi, straordina
riamente. Anche perché fre
me il capo degli amici de l'U
nità per dare le medaglie al 
più costanti diffusori del 
giornale, freme l'organizza
tore del buffet, che ha già re
spinto qualche attacco fuori 
tempo alle montagne di tra
mezzini e al litri di bevande. 
Viene premiato anche lui 
(Insieme a Luca Barbarossa) 
per la bravura nel preparare 
il tavolo e nel difenderlo. 
Una medaglia manca solo a 
quel simpaticissimo punk 
con cresta bicolore: dicono 
che diffonda l'Unità da vero 
professionista. Se gli riusci
va di vendere quella vecchia. 
figuriamoci quella nuova... 

Maddaltna Tulanti 

Abbonati a l'Unità e Rinascita, tante nuove adesioni 
Pubblichiamo un altro elenco 
(il quattordicesimo) di abbo
nati» -l'Unità, e a -Rinascila-
che hanno accettato la quota 
regalo mena loro a disposizio
ne dall'Editrice e che ne han
no aggiunte — nella stragran
de maggioranza — numerose 
altre. Sono ancora molti gli 
abbonati che non hanno in
viato la loro richiesto di ade
sione. Sono pregati di farlo an
che I nuovi abbonati, per i 
quali vaie II diritto di una quo
to sociale gratuito. Unica con
ditone: essere titolari di un 
abbonamento annuale di «Ri
nascita- o di un abbonamento 
annuale de -l'Unità» a S*7 
giorni* Per il versamento di 
eventuali quote supplemento-
ri basto utilizzare A conto cor
rente postole n. 430201 Inte
stato ai-l'Unltà* 20162 Mila
no, viale F. Testi 73. 

Q CASERTA 
Di Monaco Francesco (Macera

ta Campania). 

a SALERNO 
Mazza Giovanni (Bellosguar-
dohsezìone Pei «Lenin* (Mino
ri): Di Genova Salvatore; sezio
ne Pei «C. De Caro. (Castel S. 
Giorgio). 

D BARI 
Fiorentino Salvatore (Santera-
mo); Cocozza Ferdinando; Sor
rentino Domenico; Camera del 
Lavoro di Locorqtondo: Vasco 
Giuseppe (Gioia del Colle); La
terza Agostino (Putignano); 
Franco Pasquale (Àltaraura). 

0 FOGGIA 
Acquato Lorenzo (Cerinola); 
Cotogna Michele (S. Severo); 
Mercurio Franco. 

D LECCE 
Sezione Pei (Salice Salentino); 
Stefanini Mario (Solignano 

Cavour); sezione Pei (Matino); 
De Prezzo Nicola (Gelatina); 
Pariti Angelo (Melendugno); 
sezione Pei (Castrignano del 
Greci); Malorgio Biagio (Tul-
lie); Piccinini Giuseppe (Trica-
se); Cafaro Eolo; Alzini Vladi
miro (Novolt); Dell'Anna Cor
rado; De Simone Alfredo (Ge
latina); Surdo Nicola (Soleto). 

O MATEHA 
Orsellim Tiziano (Tricarico), 
Dimonte Domenico (Ferrandi-
na); Petruzzellis Salerio; Colai -
rino Rocco. Tataranno Angelo 
(Bernalda); Savino Nicola. 

D POTENZA 
Martorano Marco (S. Martino 
D'Acri), Domenico Salvatore 
(Avignano), Cioffi Canio, sezio
ne Pei (Rionero in Vulture). 

• CATANZARO 
Fazzari Angela (Triparni). 

D COSENZA 
Sezione Pei (Aprigliano). 

G CROTONE 
Bonapace Giorgio (Botriceilo). 

D REGGIO CALABRIA 
Gullo Antonio (Palmi); Calva-
rano Ignazio; Caruso Francesco 
(Ciminà); sezione Pei .G. Ros-
sa» (Cimine); Andreassi Save
rio (Pazzano); sezione Pei (Pel-
laro). 

G CALTANISETTA 
Colajannì Letizia. 

D CATANIA 
Sezione Pei (Maletto); Coni* 
gitone Francesco. 

G PALERMO 
Nicastro Luciano; Longo Do
menico (Campofelice Rocce l-

G ENNA 

Marasà Bruno. 

G MESSINA 

Moran Irene Valentin!. 

G TRAPANI 
Restivo Salvatore (Pantelle
ria), Pavia Giuseppe (Marsala). 

G CAGLIARI 
Pili Costante (Decimomannu); 
Montanari Roberto; Benone 
Pei «Lenin*; Zucca Giuseppe 
(Serramanna); Lai Vincenzo 
(Segariu). 

G SASSARI 
Sezione Pei «Di Vittorio* 

G NUORO 
Loi Tonino; Loddo Milvio, Cgil 

Federbraccianti (Orgosolo); 
Muravera Giovanni (Orgosolo); 
sezione Pei (Esterni.); Zurra 
Antonio. 

G ALESSANDRIA 
Di Leo Antonio. 

G BIELLA 
Sezione Pei (Coggiola) Ve; Co
da Franco; Fava Minor Angelo 
(Coggiola). 

G NOVARA 
Balconi Marcella-Boca Fioren
zo iTarptgnano Sesia); Bellan 
Livio 

G TORINO 
Canstia Giuseppe (Orbassano); 
Damiani Eveno(Lombardore); 
Scala Alberto (Gassino Torine
se), Mastri Carlo (Rivoli); Te-
sio Marco, Ferrentino Antonio 
(S. Antonio di Susa); Bertoni 
Ruggero. Paschetta Michele 

(Nichelino): Guardalben Jo-
lando (Nichelino); Travasimi 
Antonio (Carignono); Scagliola 
Cesare. 

G VERBANIA 
Mazzola Pietro (Verbania Pai-
lanza); Salvai Bruno (Intra 
Verbania); Trisconi Pierino 
(Pieve Vergante). 

G VERCELLI 
Graziano Giovan Battista; 
Maini Dante. 

G AOSTA 
Biagiotti Antonio. 

G GENOVA 
Sette Michele: Sturla wiadimi-
ro; Giardina Giovanni (Arenza-
no); Bevegni Ezio (S. Olcese). 

U LA SPEZIA 
Meiis Giuseppe; Bianchi Anto
nio. 

G SAVONA 
Facchetti Annalisa (Cengto); 

Muriatdo Aldo;Vivalda Mauri
zio; Maneschi Bruno. 

G BERGAMO 
Sezione Pei (Brembate Sotto); 
Amorino Fausto: Gamba Tizia
na (Petosino); Pisoni Giusep
pe; Brignoli Enrico (Villa di Se
no); Colonna Antonio (Scanzo-
rosiate); Mazzola Giovanni 
(Trescore Balneario); Bettoli 
Bruno (Telegate); sezione Pei 
(Verdello); Toma Pasquale 
(Dalmine); Ossoli Celestino 
(Brusaporto): Bena Giandanie-
le (Trescore Balneario). 

G BRESCIA 
Tosoni Mario f Cìgole); Cornetti 
Luciano (Cellatìca); Alberti 
Francesco (Lograto); Circolo 
Arci (S. Eufemia); Scalvini Al
berto (Concesio). 

G COMO 
Famlonga Corrado (Bulgaro-
grasso); Moro Pierluigi; vicini 
Gianpiero (Cantù); Buzzi 
Gianstefano; Russo Emilio; 
Giusto Domenico (Appiano 
Gentile). 

G CREMONA 
Fogliazza Enrico; Ruggeri Fa-
bwin (Isola Dovareae): Ferrari 
Achille (Casalbuttano); Piazzi 
Sergio (Casalbuttano): Vìdalba 
Pierpaolo (Gerre Caprioli); 
Borlenghì Luigi (Gerre Caprio
li); Bertoìetti Ugo (Gerre Ca
priolo; Porcari Enrico (Gade-
sco Pieve Delmona); Barcellarì 
Luigi: Zilioli Francesco: Braga 
Elia; Fogliazza Ornella; Meazzi 
Silvano; Ferrari Alessandro; 
Poltronieri Ugo {Gussola); Cat
tivelli Efrem; Chìappani Gio
van in; Dolci Franco; Gerelli 
Sante (Gussola); Toschi Quinto 
(Gussola); Rizzi Ottavio (Gus
sola): Furìni Amilcare (Gusso
la): Dossena Stefano (Gussola); 
Balestreri Pietro (Pieve d'Ol
mi)- Ghisolfì Maurizio (Corte 
de Frati); Ronda Angelo (Pìa-
denak Romanelli Cario (Piade
na); Fontanella Bruno (Piade-
na); Ramazzini Mario (Piade-
na); Rìsi Riccardo (Piadena); 
Veneroni Spartaco (Piadena); 
Manzini Amedeo; Lazzari Na
tole (Martignana Po); Trite. 
chini Angelo (Casalbuttano) 
Grandi Walter (Piadena); Car
rara Giuseppe (Casalbuttano). 


